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Immediate reazioni all'appello lanciato dal cardinale Angelini: «Già c'è l'obiezione» 
Vitalone (De) pronto a lanciare la crociata. Paolo Barile: «Una proposta incostituzionale» 

«Non negheremo l'aborto» 
I medici difendono la legge 
La viaipolacca 
è una via sbagliata 
VILMA OCCHIPINTI 

1 : I 3 maggio l'Ordine dei medici polacchi ha ap-
. provato il giuramento professionale che vieta 

'*'.' l'interruzione volontaria di gravidanza. Nessun 
medico, pena il licenziamento, potrà aiutare 

^ ^ • _ : una donna ad abortire. Le donne, respinte dagli 
^ ^ ^ • ospedali, torneranno nella clandestinità. Con 
toni da bollettino di vittoria, il cardinale Angelini, esorta i 
medici italiani a seguire l'esempio polacco. Sommessa
mente ribattiamo che il gesto ha tutti i caratteri di un ina
dempienza nei confronti di un problema reale, che chiede 
soluzioni concrete e non il rifiuto di esserci per cambiare. 
Ma esserci significa analizzare una situazione di crisi e tro
vare gli strumenti per superarla. Per quello che riguarda il 
problema aborto assistiamo da tempo all'esplosione di una 
irrazionalità che si esprime attraverso ritualismi ripetitivi. Il 
meccanismo sembra emerger»; soprattutto in quei paesi -
attualmente Polonia e Stati Uniti - attraversati da una pro
fonda crisi d'identità e alla ricerca, quasi affannosa, di nuo
vi modelli culturali e di adeguati strumenti politici. Nell'in
capacità a «governare» la crisi, la precarietà vissuta e il ri
schio del cambiamento temuto fanno emergere nel singolo 
e nella collettività l'esigenza di difendere lo spazio della si
curezza primordiale, 1 utero materno, luogo della rassicu
rante prenatalità che consola e compensa del presente in
quietante. Il paese viene cosi attraversato da un grido irra
zionale con nessuna aderenza al fatto concreto dell'aborto 
e con il rifiuto a esaminarlo per quello c h e è . Vengono gri
date cifre, innalzati monumenti, costruiti cimiteri afnon-na-
tj, ma si vuol disconoscere la realtà: il fatto aborto è quasi 
sempre una necessità tragica, passata silenziosa e minac
ciosa dentro le nostre case molto più di quanto si pensi. 
(Un'esperienza personale. 1955, aspetto il primo figlio. 
Una vecchia amica di famigli», molto cattolica, mi chiede 
con naturalezza: vuoi tenerlo?). ...... 

S/ , . ' l disconosce che la donna si è trovata quasi 
•,-•' sempre a dover decidere da sola se e come 

".'.. abortire mentre sul suo dramma calava il silen
zio per omertà: tutti sapevano, nessuno ha vi-

^ ^ ^ _ ' sto. E quindi problema antico e diffuso ed è ina-
™™",,,~ dempienza pensare di risolverlo astenedosi, 
condannando e proclamando astrattamente la sacralità 
della vita. Ma ancora meno serve l'obiezione di coscienza 
dei medici che, sul modello del rituale antico del silenzio 
per omertà, con la loro assenza, lasciano ancora la donna 
sola davanti alla decisione. Un'obiezione di coscienza che 
non li libera, certo, dalla responsabilità di aver scelto l'alter
nativa rassicurante del non esserci rispetto alla solidarietà 
rischiosa per risolvere e cambiare. Un'obiezione di co
scienza che. a differenza di quella che sceglie il servizio ci
vile invece di quello militare, non paga nemmeno il prezzo 
di un servizio alternativo. Ma i medici polacchi, in realtà, 
non sono obiettori di coscienza. Il giuramento imposto dal
l'Ordine non lascia spazio alla libertà di disccrnere e sce
gliere - atto primario della coscienza - se e quando procu
rare l'interruzione volontaria di gravidanza. E tutti e due -
medici obiettori e medici fedeli al giuramento - non com
piono un atto di coraggio. Il loro rifiuto somiglia più al gesto 
di Pilato che non a quello di chi rimase accanto all'adulte
ra, anche dopo che i benpensanti accusatori se ne erano 
andati, per sostenerla nel riprendere il cammino: «Va, e 
non farlo più». Di fatto Gesù non fece obiezione di coscien
za: abitò e condivise il vissuto degli uomini e rimase fedele 
al messaggio di una difesa della vita non in parole astratte 
ma nella solidarietà con chiunque ebbe l'avventura di in
contrarsi con lui. Questo è - dovrebbe essere e spesso lo 6 -
il compito primario della Chiesa. Condividere con le donne 
il loro dramma, cercare insieme soluzioni e infine aver fidu
cia in loro. Anche perché, presto, scienza permettendo, 
non avrà alternativa. La scelte della procreazione, con la 
nuova pillola, contro la quale ogni battaglia e destinata pri
ma o poi a essere perduta, sar.t sempre più affidata alla co
scienza della donna e, vivaddio, del troppo spesso dimenti
cato uomo. Alla Chiesa non resterà che fidarsi di loro. 

Bocciato l'appello del cardinale Angelini. 1 medici 
non pensano proprio di varare un codice che vieti l'a
borto. Sia il presidente dell'Ordine che il Cumi hanno 
ribadito che l'obiezione di coscienza è già una garan
zia. Il costituzionalista Paolo Barile giudica la propo
sta della Chiesa «in chiaro contrasto con la Costituzio
ne». Livia Turco: «Un'inaccettabile interferenza». La 
ministra Boniver: «La Chiesa riveda le sue posizioni». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

M ROMA. Incostituzionale, 
improponibile, coercitiva. La ! 
proposta di monsignor Angeli- ' 
ni sull'aborto non raccoglie •• 
consensi fra i medici. E co- ; 
munque l'ordine dei professio- : 
nisti non potrebbe mai varare 
una norma per vietare ai suoi 
iscritti di praticare l'aborto-
••Non lo faranno mai - ha di
chiarato Paolo Banle - perche 
non possono farlo Per motivi 
del genere non si può cacciare 
via nessuno da un ordine pro
fessionale» Sabato scorso il 
prendente dell Ordine, Danilo 
Poggiolini, ha nbadito che chi 
vuole può già nfiutarsi E icn il 
segretano nazionale della 
Confederazione unitaria dei 
medici italiani, Emesto Mola, 
ha difeso la legge 194 che «ga

rantisce al medico e a tutto il 
personale sanitario l'obiezione 
di coscienza, per cui non 
avrebbe senso una direttiva 
della Federazione degli Ordini 
in presenza di una chiara leg
ge dello Stato». Entusiasta e in
vece il sottosegretario Claudio 
Vitalone, democristiano, che 
parla di «giusto nehiamo al-
I obbligo di rispettare principi 
invalicabili che appartengono 
al sentimento religioso» L'en
nesima crociata della Chiesa 
non spaventa le donne «È inu
tile fare campagne denigrato
ne - dice Lidia Mcnapace, del
l'Udì - usando parole olfensive 
come fa la Chiesa che defini
sce ì medici non obiettori dei 
'macellai"» 

A PAGINA 7 Il cardinale Angelini 

Spariti nel nulla 
quattro ragazzi 
dopo la discoteca 
Affannose ricerche in tutta la Toscana di un giovane 
di 21 anni e di tre ragazze senesi, di cui due mino
renni, dei quali si è perso ogni traccia dopo che ieri 
mattina verso le tre e mezzo hanno lanciato una di
scoteca alle porte di Siena. Agli amici avevano detto 
che sarebbero tornati a casa. Si teme che siano ri
masti vittima di un incidente. Per ora però non è sta
ta ancora trovata la Seat Ibiza su cui viaggiavano. 

:':•:..: •••:..',.. V , : DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Mancano ormai 48 ore alle elezioni 
La De alla fine sosterrà Spadolini?! 

Corsa al buio 
per il Quirinale 
Niente accordo 
L'accordo non c'è. E i 1014 «grandi elettori» che 
mercoledì si riuniranno a Montecitorio potrebbero 
ritrovarsi senza nessun candidato «vero» da votare, j 
Oggi si riunisce il Psi, domani tocca a De e Pds. Ma è '; 
ancora piazza del Gesù l'epicentro della trattativa. E 'i' 
dell'indecisione. La De deve scegliere se appoggia- '; 
re un laico, per poi rivendicare palazzo Chigi, oppu
re se tentare la strada del «nome nuovo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA A poche ore dall'i
nizio ufficiale delle votazioni 
per il nuovo capo dello Stato, 
perde sempre più terreno l'i
potesi che sia un democristia
no a conquistare il Quirinale. ' 
Due settimane di discussione 
e di incontri con gli altri partiti 
non hanno dato risultati ap
prezzabili L'accordo non e è 
E la De, dopo aver scartato 
(soprattutto per volontà di 
Forlani) l'idea di presentare 
un candidato che disponga in 
partenza soltanto dei voti del 
quadripartito e che cerchi fra i 
grandi eletton leghisti e missi
ni i consensi mancanti, si tro
va ora di fronte ad un dilem
ma Concorrere a scegliere un 

laico (Spadolini?) gradito an-
; che al Pds e al Pri, per rivendi- :, 
v care più tardi la poltrona di 

palazzo Chigi, oppure trovare ':: 
: un candidato democristiano • 

estraneo al vertice del partito •, 
J (Conso?). La seconda ipotesi \ 

comporta la rinuncia alla gui- ' 
da del governo E contiene il 
rischio di ntrovarsi al Quinna-
le un altro «picconatore» 

Oggi si riuniscono 1 «grandi 
eletton» socialisti, domani toc
cherà alla De e al Pds Ma le > 
due giornate che restano pn-
ma dell'inizio della grande 
corsa saranno dedicati a nuo
vi incontri, colloqui, trattative 
più e meno riservate " 

FABIO INWINKL A PAGINA 3 

Crisi a Milano 
Borghini lascia 
ma si ripropone 
coni tecnici 

«Mi dimetto e ora vi chiedo : 
un mandato per dar vita a 
un governo di salute pubbli- ! 

ca da me presieduto con ; 
l'aiuto di assessori-tecnici ;f 
estemi». Con questo auspi- > 
ciò stasera il sindaco Borghi-

' ni (nella foto) si presenterà •' 
" " " " " " ^ m m m m " m m m m m m m " ^ davanti al Consiglio comu- : 
naie travolto dallo scandalo delle tangenti. Giornata di pau- < 
sa dei magistrati che riordinano le idee. Voci di numerosi 4 
provvedimenti per i «sottufficiali della corruzione», funziona- : 
ri di enti che hanno fatto da sostegno ai boiardi. Si parla an
che di nuove richieste di autorizzazioni a procedere. *;.;:«-* 

A PAGINA ' 5 : 

«Repubblica 
del Nord» 
Bossi battezza 
una Fondazione 

A Pontida, davanti a 20 mila '•' 
militanti, Umberto Bossi e ' 
Gianfranco Miglio hanno • 
dato vita ad una «Fondazio- • 
ne per la Repubblica del f 
Nord». Scopo dell'iniziativa • 

, è la definizione di una mio-, 
• - • • - • • • ] v a Costituzione federalista. ; 

™"**""™'™"""™™""""^"™™" ' «Non ci fidiamo delle prò- • 
messe dei partiti - ha urlato il senatur- il Nord non li seguirà 
verso il Ruanda Burundi, ma sceglierà l'Europa». Secondo ; 

Bossi si tratta del «pnmo atto di guerra contro la partitocra- f 
zia» La Fondazione è intitolata a Bruno Satvadon, creatore ' 
dell'Union Valdotaine e «maestro» di Bossi. ^ APAQINA 4 • 

Sarajevo a pezzi 
mancano i farmaci 
il cibo è scarso 
Sosall'Onu 

Dopo una notte infernale su , 
Sarajevo fi tornata una cai- ':' 
ma agghiacciante. I cento- ; 
venti colpi di mortaio e la ; 
pioggia di fuoco hanno ia- ' 
sciato i segni sulla capitale 
della Bosnia Erzegovina, ''. 

_ _ * _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ martoriata da 44 giorni di : 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ scontri. La popolazione è al- .'• 
lo stremo. Negli ospedali i medici non sanno più come cura- » 
re i feriti La città e isolata Drammatico appello del presi
dente lzctbegovic «L Onu ci aiuti a riaprire I aeroporto» 

APAQINA 1 0 

NELLE PAGINE CENTRALI 

M SIENA. ' Sono scomparsi 
nel nulla. Un giovane orefice 
di 21 anni e tre sue giovanisi-

• me amiche non sono tornati a 
casa, dopo aver salutato gli 
amici all'uscita di una discote
ca a Monteriggioni, vicino Sie
na. Li stanno cercando dalle 
prime luci dell'alba di ieri. È 
stato fatto alzare in volo an-

, che un elicottero della polizia 
che ha battuto tutta la zona, 
ma senza esito. Era stata la 
madre di due di esse, Serena e 

Alessia Talucci, . rispettiva
mente di 19 e 17 anni, ad ac-

• compagnare le ragazze in di-
• scoteca verso le 23. Con loro 
: c'era anche Alessia Guerrini, 

16 anni. Verso le tre e mezzo 
l; del mattino il terzetto è uscito 
: dal locale accompagnato da 

un altro amico, Francesco 
Anichini. Dovevano tornare a 

v casa con la sua auto, una Seat 
• Ibiza, grigio metallizzata, tar

gata Siena 332848. Ma da allo
ra nessuno li ha più visti 

A PAGINA « 

San Diego, la barca di Gardini conquiste per due secondi il pareggio con America 3 

Rivincita da cardiopalma per il Moro 
e il Milan festeggia il suo 12° scudetto 
Rivincita da cardiopalma per la barca di Gardini. Il 
Moro, dopo aver condotto tutta la seconda regata 
delle finali di San Diego, è arrivato pnmo per un sof
fio, dopo una gara mozzafiato fatta di volate e di re
cuperi, di spettacolari manovre. Per due secondi il 
Moro ha azzerato i conti con Amenca3. Intanto il 
Milan ha già vinto il suo 12° scudetto, con due gior
nate di anticipo sulla fine del campionato. 

• i Due secondi di vantag
gio, una rivincita strappata con ; 
le unghie e coi denti: una roga- \ 
ta per parte e la pressione che K 
sale. La vittoria del Moro di Ve- ' 
nczla si spiega con l'abilità del j 
suo skipper, Paul Cayard, e 
non soltanto nella suspense fi
nale. Le chances di Amcrica3 -
con la maggiore velocità della 
barca messa in acqua nelle ~ 
prime due sfide. Ma il veliero ' 
italiano deve ancora giocare la • 
carta delle vele al carbonio, e 
conosce ora il potenziale d'at

tacco dell'avversano. Lo ha 
' misurato ieri nella seconda ga

ra guadagnata nello zigzagare 
' finale, in quel soffio di vento 
• messo davanti ad America3 sul 
. traguardo. Un successo che ha 

scatenato entusiasmi inconte-
> nibili. E le fcsle non si sono II-
- mitate alla vela: il Milan ha 
: conquistato ieri a Napoli il suo 
; 12° scudetto con due giornate 
! d'anticipo. Decise anche le re-
•' trocessioni: Cremonese, Bari, 

Ascoli e Verona sono in serie 
B - , 

NELLO SPORT 

• I Siamo felicissimi della 
vittoria del Milan, anche se ci 
dà un po' fastidio questa pi
stola puntata alla nuca. Pur-
trop]X> il campionato e stato 
falsato dall'allontanamento 
di l^azarom Apprezziamo 
molto la mossa tattica del
l'Inter che, per rendere anco
ra più dolce la festa del Mi
lan, è riuscito a' perdere in 
casa con la Cremonese. Im
presa ai limiti dell'umano. Il 
Milan pero è stato favorito, 
perché, giocando sempre di 
giorno e senza rifletton, Gal-
liani non ha potuto combina
re danni. E che dire di Capel
lo? Quando il Milan ha co
minciato ad andar bene, tutti 
hanno detto che era un bra
vo allenatore e non un tira
piedi di Berlusconi. Certo è 
state bravo, ma una squadra 
cosi avrebbe vinto anche al
lenala da Ezechiele Lupo. La 
bandiera del Milan rimane 
sempre Baresi: la squadra 
non può prescindere da lui. 
Se poi paragoni i piedi di 
Franco a quelli del fratello 
Beppe, ti accorgi subito che 

Tangentopoli 
si consola 
e gonfia 

; le sue vele: 
; QIALAPPA'SBAND 

; la genetica ' fa : degli strani 
,;: scherzi. >•.-;... - ••;•:.. ;,r- • 

E ora passiamo alla festa 
; popolare. Dopo che la gente 

•;. fa festa per il Moro di vene-
?:, zia, dopo che ci tocca tifare 
. per Gardini e per uno sport di 
'•• cui fino a tre giorni fa non 
;', gliene fregava niente a nes-
;* suno, i cortei per il Milan so

no scontati. Il Moro di Visne-
• zia è peggio di Beautiful e al-
" trettanto rincoglionente • e, 

come Beautiful, colpisce an-
' che le persone più insospet

tabili (vedi Occhetto, nctr). Il 
calcio ormai è uno sport per 
intellettuali. Almeno nel cal-

. ciò uno può tifare anche 
contro Berlusconi 

E cosi Tangentopoli final
mente può vivere un mo
mento di sana gioia sportiva. 
Ma non ci vorremmo mica 
immaginare che nel calcia 
non si compnno e non «a 
vendano... Solo che nel cal
cio non si fanno beccare, o 
almeno si fanno beccare più 
raramente e non tutti insie
me. Comunque Tognoli e Pi I-

!•:. littori erano tutti e due interi
sti. Gli altri non sappiamo Si 

.può dire che l'unica soddi
sfazione dell'Inter quest'an
no è il 2-0 seflnato contro il 

.'; Milan come carcerati o indi
li, ziati di reato: Prisco e Lodi-
& giani. Ma nei prossimi giorni 
•'" con Bobo Craxi, che è diri-
•-gente del Milan, i rossoneri 

non disperano di accorciare 
; le distanze. • • • : • 

Ps. - Dichiarazione estorta 
dalla viva triplice voce de'la 
Gialappa's Band durante un 
pomenggio di duro lavoro fi-

<- nalizzato alla produzione di 
«Mai dire gol». , 

Voglia di pulizia e voglia di autoritarismo 
• i Certo non si può dire 
che corrano bei tempi per la 
politica. Nubi tossiche attra
versano la polis. L'aria si fa ir
respirabile per il cittadino cc-

'mune. L'immagine dei politi
ci mai come oggi appare 
compromessa agli occhi del
la gente comune. E il male
detto argomento: «Sono tutti 
uguali», rischia di avvicinarsi 
pericolosamente alla verità. 
Adesso si tratta già di capire 
come si passa dal punto del
la • necessaria • denuncia • a 
quello di un'urgente reazio
ne, di carattere collettivo, di 
contenuto democratico. •-̂•.-_•> 

Non va infatti sottovalutato 
il rischio di una risposta sba
gliata dello sconcerto e del-
ì'indignazione di massa. C'è 
ancora una targa zona di in
differenza e una lunga capa
cità di sopportazione in chi 
dice: perché vi meravigliate, 
si è sempre saputo, cosi va il 
mondo, chi amministra arraf
fa e chiunque va su ruba. 
Monta invece una protesta 
diversa, più pericolosa, per
ché può assumere anch'essa 
forme popolan, di chi dice 

troppa libertà, troppa demo-
'..: crazia, troppi a comandare, 
' azzeriamo tutto, qui ci vuole ,' 
qualcuno che mette ordine, -

; | che fa rispettare le leggi, che 
,; punisce severamente, i colpe-
;'i voli. Attenzione. Può nascere . 
: più voglia di autoritarismo 
, dallo spettacolo delle tan- > 
s genti d'Italia che dalle ame-
•'; ne esternazioni televisive del ; 
' nostro ex presidente, '.'•• -•••>=' 
'.'••• Si sommano molte cose in ^ 

•• questa spinta. Forte èia delu-
i sione per le conseguenze del 
,; voto di aprile. L'idea del ter

remoto politico è durata lo 
spazio di qualche mattino su 

: : alcuni giornali. Sono rico-
; minciati, come se nulla fos-
i se, i vecchi giochi, sono ri-
i comparse, senza interruzio- . 

ne, le facce di sempre, gli 
:i' stessi discorsi oscuri,. mes-

''•[ saggi cifrati, «drittate», come 
si dice in gergo, per far finta 

': di cambiare. Il buon Scalfaro 
ci viene riciclato cosi per ho- , 

•'"• mo noous della Repubblica. 
:.' Sul prossimo capo dello Sta- . 
. to, a due giorni dall'inizio • 

delle votazioni, si sa meno 
che nulla, e non è chiaro se 

MARIO TRONTI 

non si vuol far sapere una [ 
pessima soluzione o se non '•• 
si ha in tasca nemmeno que- : 
sta. Sul prossimo governo si : 
annunciano tempi biblici, la 
sua formazione e la sua com
posizione essendo legate al 
bilancino dei soliti accordi 
segreti tra i soliti quattro che ' 
contano.- •'.• -.' --•.' •."•:.;; 

In modo analogo, di fronte 
agli scandali di Milano, i par
titi di governo mostrano il 
volto di sempre. Non nega- ; 
no, indagano, circoscrivono, 
commissariano, ; soprattutto :. 
aspettano che cada il vento ; 
di bufera. Anche qui non •" 
aspettiamoci terremoti. Que
sto sistema di potere è fatto • 
non solo per guadagnarci so- •,, 
pra, ma per viverci dentro in j 
etemo. La politica qui assor- ì 
be, integra, copre, ricopre, ! 
dà una tinta di bianco sul ne-1 
ro dello sporco. Si è detto sa
lutare lo scossone che è par- ! 
tito da Milano, perché puoi 
provocare una lotta di libera 
zione da questo sistema di 

potere. Si è detto anche che 
; molte energie sono disponi

bili ad entrare in campo e a 
. mobilitarsi a questo fine, lo 

credo che questo non avver
rà spontaneamente e se 
spontaneamente avverrà po
trà prendere appunto cattive 

• strade. " »••;..•.'••••>:-•..•.;•; 
Decisiva diventa una gran-

. d e iniziativa delia sinistra, 
proprio di quella sinistra po
litica vera, che in questo pae-

, se deve tirarsi fuori definitiva
mente da quel sistema più 
ampio di gestione della cosa 

• pubblica per conto e a favore 
dei partiti, che poi è il sup
porto serio, il fondamento 
strutturale di quel sistema di 
potere più ristretto c h e fa ca
po ai partiti di governo. Nes
suno si meraviglia se espo
nenti socialisti vengono presi 
con le mani nel sacco. Sem
mai ci si chiede come mai 
tanti socialisti e. a confronto, 
cosi pochi democristiani, vi
sta la rigorosa spartizione 
proporzionale delle posizio
ni di potere Sono più bravi, 

questi democristiani, sono 
più sazi, o meno famelici? • 

.! No, la meraviglia vera non ' 
solo nostra ma forse di tanta 
gente è c o m e mai questi pie- : ' 
coli squallidi personaggi cor- ;• 
rotti sono anche II, nel corpo ,,' 
del Pds. Nella storia del Pei •;. 
sta scritto qualcosa che il Pds '';. 
non può perdere. Bisogna 
proprio non sapere nulla d e i . 
comunisti, se non si sa di " 
quel moralismo, di quel rigo
rismo, che arrivava fino al sa- i 

crificio di sé, della propria vi-
ta quotidiana, individuale e ; 
familiare. Anche qui forse ' 
qualcosa si è rotto, si è perso, ;i 
si è saltato, senza tenere il fi- > 
lo di un costume, di una nor- • 
ma di condotta, di una tradì- ;: 

zione. ••-.• • ,:,,•• -••• .-. •..•.....«•.:•...•.•.• 
: E tutto questo poi non è . 

sufficiente a spiegare. E noi 
abbiamo oggi il dovere di 
spiegare bene, a noi stessi e 
agli altri, il perché del crollo 
di alcuni valori, dopo il crollo y 
dei muri. Ebbene io credo v 
che ci sono cause politiche i; 
da individuare e da rimuove-
n1 Ha iasione Trenini a co
gliere lii radice nella pratica 

del consociativismo, che è 
poi omologazione ai partiti 
di governo nella ' raccolta 
clientelare del consenso. Ha 
ragione a mettere sotto accu
sa il «mito della governabili
tà». E fa bene Michele Serra a 
nominare la causa vera della 
quasi naturale corruzione di 
chi governa: c h e si chiama 

; «mancanza di opposizione», 
mancanza di alternativa, il 
non saper essere un'altra co
sa, rispetto alle tecniche, alle 
logiche, agli interessi di chi 
gestisce il potere. Se il Pds, 

: come partito della società, 
• che fa unire quindi protesta 

morale e protesta sociale, 
non sa essere forza di oppo-

: sizione anche nei confronti 
dei suoi uomini di governo 
che si trovano ad ammini
strare il bene pubblico, non 
diventerà un partito «nuovo». 
Quando, non un magistrato, 

•• ma • un'organizzazione : del 
partito denuncerà uno dei 

|Ì suoi uomini per malefatte o 
anche solo per leggerezza, 
allora avremo smesso di par
lare di riforma della politica e 
avremo cominciato a farla. 

tm Correva l'anno 1957. (Il 
sottoscritto lo ricorda bene 
perché fu un anno di svolta). 
Giocavo nei ragazzi del Pai-
meiras, società di rango, che : 
vantava la proprietà di ben sei, ' 
sette nazionali brasiliani. Noi ' 
giovani li guardavamo da lon-:. 
tano. con il rispetto dovuto al
l'età e a quella che, un tempo, 't 
era slata classe cristallina. Ma ' 
non avevamo certo gli occhi '• 
foderati di prosciutto. (Anche ' 
perché di prosciutto non c'era • 
neppure l'ombra). Insomma,;' 
qualcuno tra noi giovincelli -. 
aveva cominciato a mordere il • 
freno. La prima squadra anda- * 
va malissimo, il pubblico era 
inviperito, il presidente conte- ' 
statissimo. Era, quest'ultimo, ; 
uomo di grande intelligenza a . 
cui in passato non erano man- •; 
cati coraggio e fantasia. Quan
do ci convocò tuttavia nessuno • 
avrebbe neanche lontanamen
te potuto immaginare cosa 
stesse per dirci 11 vecchio leo

ne ruggì cosi: «Ragazzi ho li
cenziato in blocco tutti i titolari 
e tutti i dirigenti. Ho assunto 
nuovi tecnici e nuovi consiglie
ri ma con i soldi che mi sono 

' rimasti non posso comprare 
neanche un brocco. Ergo da 
domani la maglia del Pai mei-
ras è vostra. Rispettatela come 

; merita e non come hanno (atto 
' i "campioni" che vi hanno pre
ceduto». Come andò a finire? 

; Semplice. Rifatta la società, in 
pochissimo tempo risorse an-

' che la squadra. Per la prima 
' volta • nel calcio brasiliano 
qualcuno giudicò più impor
tanti gli uomini dietro le scriva
nie che quelli in campo. Fine 
della parabola. ;-••;-= :",.-.,.,' -•;."* 

Dio solo sa se io ho mai avu
to, da giocatore e da ex milani-

. sta, il benché minimo briciolo 
di simpatia per i vessilli neraz
zurri. Ma c'è qualcosa di vera
mente .: toccante, » perfino di 
commovente in questa sconfit
ta casalinga con la Cremonese 
nel giorno del trionfo milani

sta L'Inter di Hcrrera, di Morat
ti, dei trofei intercontinentali ri
schia dopo 17 anni di restare 
fuon dall'Europa, di essere re
trocessa a squadretta di pro
vincia Tutto il suo campiona
to, su e giù trn due invenzioni, 
la zona deH'«homo novus» O -
rico e il quasi-niente della vec
chia bandiera Suarez, ha avuto 
un che di assurdo, di casuale, 
perfino di irreale. L'acciaccato 
Matthaeus che sembra indov 
sare una maglia gloriosa (io 
posso dirlo senza paura di e v ' 
sere accusato di partigianena) 
quasi controvoglia e il gestac -
ciò di Desideri che dopo aver 
realizzato un gol inveisce con
tro il suo allenatore, per altro 
sempre cortese e gentilissimo, 
sono i segni inequivocabili tli 
uno sfascio prima morale e poi -
professionale. Oggi Pellegrini è •' 
un uo no solo. Troppo solo. A 
lui, perché ne tragga lumi e 
profitto, con affetto e simpatia 
dedico la parabola di cui so
pra 


